
Avola,  80  alberi  in  viale
Lido.  Cannata:  “Curiamo  gli
spazi,  ma  i  cittadini
collaborino”
Nuovo  intervento  di  riqualificazione  del  verde  urbano  ad
Avola. Questa mattina il sindaco Rossana Cannata ha effettuato
un sopralluogo in viale Lido, una delle arterie più trafficate
della città, dove sono in corso le attività di piantumazione e
messa a dimora di nuovi alberi nelle aiuole che ne risultavano
prive. L’intervento prevede la collocazione di circa 80 nuovi
alberi,  con  l’obiettivo  di  migliorare  il  decoro  urbano,
valorizzare gli spazi pubblici e rendere più gradevole uno dei
principali assi viari cittadini. “È un intervento che rientra
nel  percorso  di  cura  e  valorizzazione  del  territorio  che
stiamo portando avanti” sottolinea il sindaco Rossana Cannata,
che ha richiamato anche l’attenzione sul corretto utilizzo
degli spazi verdi e sul tema dei rifiuti: “Le aiuole non sono
cestini, il servizio di raccolta è organizzato con il sistema
porta a porta e non funziona da aiuola ad aiuola. La città
dispone anche del CCR, il Centro Comunale di Raccolta, dove i
cittadini  possono  conferire  correttamente  i  rifiuti.
L’amministrazione fa la propria parte attraverso interventi,
servizi  e  attività  di  manutenzione,  ma  anche  i  cittadini
devono  fare  la  loro,  rispettando  gli  spazi  comuni  e
contribuendo a mantenere pulita e decorosa la nostra Avola”.
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Il  Kouros  torna  al  Museo
Archeologico  di  Lentini,  da
domenica in esposizione
Tornerà  in  esposizione  nelle  sale  del  Museo  Archeologico
regionale di Lentini il celebre Kouros, torso e testa in marmo
dell’isola di Paros, risalenti al primo decennio del V secolo
A.C, ritrovati nel territorio lentinese in differenti periodi.
Da domenica 13 settembre, dunque, sarà possibile ammirare la
statua del giovane greco, costituita dalla cosiddetta “testa
Biscari” proveniente dalla collezione del principe Biscari,
confluita al Museo civico di Castello Ursino a Catania, e dal
“torso di Leontinoi”, esposto al Museo Paolo Orsi di Siracusa.
I due reperti sono stati assemblati nel 2018 dopo accurate
indagini archeometriche e petrografiche volute dall’archeologo
e assessore pro tempore Sebastiano Tusa. Da allora il “Kouros
ritrovato” è stato ospitato a rotazione dai musei di Catania e
Siracusa, da quello di Lentini (nel 2024) e ad Atene nel
2021/22.

«Bene il ritorno a casa del Kouros, un’opera profondamente
legata  alla  storia  e  all’identità  di  Lentini  –  ha  detto
l’assessore  ai  Beni  culturali  e  all’identità  siciliana,
Francesco  Paolo  Scarpinato  –  La  sua  presenza  nel  museo
rappresenta  un  valore  aggiunto  per  la  valorizzazione  e
l’attrattività  del  territorio,  arricchendone  l’offerta
culturale e dando a cittadini e visitatori l’opportunità di
riscoprire  un’importante  testimonianza  del  suo  passato.
Valorizzare il nostro patrimonio significa anche rafforzare il
legame tra i beni culturali e i luoghi di cui raccontano la
storia».

«Da mesi, con lo staff del Museo di Lentini, lavoriamo per
questo giorno – sottolinea Agostino Messana, direttore del
Parco  archeologico  di  Leontinoi  e  Megara  –  Il  rientro  a
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Lentini del Kouros, i cui due elementi sono stati recuperati
proprio in questo territorio, restituisce un frammento della
storia, di Lentini e delle sue radici greche. Sarà l’occasione
per guardare al futuro del museo: il Kouros già nel 2024 si è
rivelato un grande richiamo per turisti e appassionati di
archeologia.  Un  vero  motore  per  incentivare  le  attività
economiche del territorio».

Siracusa.  Politiche  sociali,
17  nuovi  assunti  per
“Inclusione  e  lotta  alla
povertà”
Diciassette figure professionali andranno a potenziare per i
prossimi  tre  anni  i  servizi  sociali  del  Distretto  Socio-
Sanitario  48.  Un  risultato  di  tutto  rilievo  raggiunto
nell’ambito del programma nazionale “Inclusione e lotta alla
povertà 2021-2027”, grazie a una convenzione sottoscritta con
l’Autorità  di  gestione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali, che garantisce il finanziamento.
L’ingresso in servizio è avvenuto stamattina in occasione di
un incontro convocato dal sindaco di Siracusa e presidente del
Comitato dei sindaci, Francesco Italia, e tenuto nel salone
“Paolo  Borsellino”  di  Palazzo  Vermexio.  Un  momento  di
condivisione che ha consentito anche di parlare delle prossime
attività e della prospettive organizzative che scaturiscono
con queste assunzioni. Per Siracusa erano presenti l’assessore
alle Politiche sociali, Marco Zappulla, e la dirigente del
settore  Adriana  Butera;  hanno  partecipato  anche  la  vice
sindaca di Solarino Marilena Intaglia le assessore ai Servizi
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sociali di Solarino e Floridia Benedetta Italia e Marieve
Paparella.
Ad oggi sono entrati in servizio 13 persone: 2 funzionari
amministrativi,  4  funzionari  contabili,  3  psicologi,  2
educatori  socio-pedagogici  e  2  pedagogisti.  Per  il
completamento  dell’organico  restano  da  coprire  4  posti,
corrispondenti a 2 funzionari amministrativi e 2 educatori
socio-pedagogici.  Il  loro  inserimento  è  subordinato  allo
scorrimento  delle  graduatorie  da  parte  dell’Autorità  di
gestione  del  ministero,  come  previsto  dalla  convenzione
sottoscritta.
«Questo  finanziamento  rappresenta  un  investimento  concreto
sulla qualità dei servizi rivolti alle persone più fragili e
testimonia la capacità del nostro Distretto di cogliere le
opportunità  offerte  dalla  programmazione  nazionale  ed
europea», ha dichiarato il sindaco Italia parlando ai neo
assunti  «Il  rafforzamento  delle  competenze  professionali  e
dell’organizzazione  dei  servizi  ci  consentirà  di  garantire
interventi sempre più efficaci, tempestivi e vicini ai bisogni
reali delle famiglie e delle comunità del territorio. Per tale
motivo, nel rapporto con le persone fragili io raccomando
sempre di privilegiare l’aspetto umano. So che non è facile ma
occorre non perdere di vista che spesso si tratta di cittadini
con storie difficili che – ha concluso Italia – con le quali è
importante avere il giusto approccio per dar efficacia al
nostro intervento».
L’iniziativa  rappresenta  un  passaggio  strategico  per  il
rafforzamento del sistema integrato dei servizi sociali del
Distretto.  L’arrivo  delle  nuove  professionalità  consentirà
infatti  di  consolidare  le  équipe  territoriali
multidisciplinari, migliorare la presa in carico delle persone
e delle famiglie in condizioni di fragilità e, al contempo,
potenziare  la  struttura  amministrativa  e  contabile,
incrementando  la  capacità  di  programmazione,  gestione  e
rendicontazione degli interventi.
Per l’assessore Marco Zappulla, il potenziamento assume un
significato che va oltre il dato numerico delle nuove unità.



«Investire  sul  personale  –  ha  dichiarato  –  significa
migliorare la macchina pubblica. E farlo nei servizi sociali
assume un valore ancora maggiore, perché rappresentano uno dei
principali front office della città: sono il luogo nel quale
l’Amministrazione incontra quotidianamente le persone, ascolta
i  loro  bisogni  e  deve  essere  capace  di  dare  risposte,
soprattutto  nei  momenti  di  maggiore  difficoltà.  Rafforzare
questo settore significa avere equipe più complete, ridurre i
carichi di lavoro, migliorare i tempi e la qualità della presa
in  carico  e,  contemporaneamente,  aumentare  la  capacità
amministrativa  degli  uffici.  Occorre  non  considerare  il
personale  semplicemente  come  un  costo,  ma  come  il  primo
investimento necessario per crescere in efficienza. Avere più
competenze – ha detto ancora Zappulla – significa utilizzare
meglio le risorse disponibili, intercettare nuove opportunità
di  finanziamento,  programmare  e  rendicontare  con  maggiore
efficacia e, soprattutto, trasformare le risorse pubbliche in
servizi  concreti.  Il  risultato  finale  deve  essere  molto
semplice: un’Amministrazione più forte al proprio interno per
essere più vicina e più utile al cittadino».

Priolo.  Rita  Limer  nuovo
consulente  in  Valorizzazione
del Patrimonio
Rita Limer nuovo consulente esperto del Sindaco Pippo Gianni.

Insegnante  ed  ex  assessore,  si  occuperà  di  Attività  e
Valorizzazione del Patrimonio e delle iniziative culturali.

“Rita Limer – ha dichiarato il Sindaco Gianni – già durante il
suo mandato da assessore ha dato prova di professionalità,
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esperienza e competenze coerenti con le finalità dell’incarico
e,  in  particolare,  con  le  attività  di  promozione,
valorizzazione e sviluppo delle iniziative culturali. Siamo
sicuri che in questo nuovo ruolo potrà fornire un qualificato
contributo, di proposta e impulso politico-amministrativo in
materia culturale.”

Il neo consulente ha incontrato questa mattina il Sindaco
Gianni  per  ringraziarlo  della  fiducia  mostrata  nei  suoi
confronti ed è già al lavoro per organizzare una serie di
iniziative.

Il  primo  appuntamento  si  terrà  il  29  settembre,  alle  ore
17:00, presso la Biblioteca comunale di Priolo Gargallo, dove
sarà presentato il libro dal titolo “Siamo tutti il SuperEroe
di qualcuno” di Michele Merulla, scrittore emergente, giovane
priolese che dedica il suo tempo libero agli altri.

Presenti oggi anche gli assessori Gipi Marullo e Federica
Limeri.
“Faremo un lavoro di squadra tra Pubblica Istruzione, Servizi
Sociali e Cultura – spiega Rita Limer – insieme al Sindaco
Gianni e al resto della Giunta”.

Augusta.  Approvato  dopo  58
anni  il  nuovo  Piano
Regolatore Portuale
Approvato, dopo 58 anni, il nuovo Piano Regolatore Portuale di
Augusta.
Il  sindaco,  Giuseppe  Di  Mare  esprime  soddisfazione  e  il
proprio ringraziamento al consiglio comunale, a partire dal
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presidente  dell’assise  cittadina,  per  aver  approvato  lo
strumento  all’unanimità.   “Si  tratta-spiega  il  primo
cittadino-   dell’avvio  di  un  percorso  fondamentale  per
immaginare  il  presente  e  il  futuro  della  nostra  città.
L’approvazione del Piano Regolatore Portuale rappresenta un
passaggio  storico  perché  consente  finalmente  di  dotare  il
nostro porto di uno strumento moderno di programmazione e
sviluppo,  capace  di  accompagnare  le  trasformazioni  che
interesseranno Augusta nei prossimi anni”. Di Mare prosegue
rivolgendo “un ringraziamento all’Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia Orientale e al presidente Francesco Di
Sarcina:  questo  risultato  è  l’ennesima  dimostrazione  del
lavoro portato avanti dall’Adsp e della capacità di costruire
una visione di lungo periodo per il nostro scalo e per la
nostra  comunità.  Un  Piano  Regolatore  Portuale  significa
programmare,  attrarre  investimenti,  creare  opportunità  e
mettere in connessione lo sviluppo del porto con quello della
città.  Credo-aggiunge  il  sindaco-  che  il  lavoro  serio  e
concreto debba sempre essere riconosciuto e premiato. Anche
questo percorso rappresenta una delle tante ragioni per cui
ritengo importante valorizzare la continuità del lavoro svolto
dal presidente Di Sarcina alla guida dell’Autorità di Sistema
Portuale. Quando le istituzioni collaborano e lavorano nella
stessa direzione, i risultati arrivano. Oggi Augusta-conclude
Di Mare- compie un passo importante verso il futuro”.
 

L’Albatro  trasloca  per  la
Coppa  europea,  il  rammarico
di  Laudani.  Cosa  blocca  il
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restyling del Palalobello?
“Anche  questa  volta  siamo  costretti  a  giocare  lontano  da
Siracusa. Gli stringenti criteri di omologazione dei campi non
ci permettono di poter giocare alla palestra Acradina. Diverso
sarebbe stato con il Pala Lo Bello disponibile, viste le sue
peculiarità di capienza e di struttura. Resta il rammarico di
dovere  giocare  lontano  dalla  nostra  casa.  Comprendo  le
difficoltà,  ma  penso  che  una  migliore  programmazione  e,
aggiungo, uno snellimento di tutte quelle pratiche che aprono
agli  investimenti  dei  privati,  consentirebbero  agli  sport
indoor di questa città di aggiungere successi e visibilità per
Siracusa”. Vito Laudani, presidente della TeamNetwork Albatro,
evita  una  polemica  diretta  con  l’amministrazione  ma  non
nasconde l’amarezza di dover emigrare anche in questa stagione
per disputare gare internazionali.
La piccola palestra Akradina, dove l’Albatro disputa le gara
casalinghe, non ha i requisiti richiesti dalle federazioni
europee. Il Pala Lo Bello è ancora indisponibile, in attesa
dei massicci lavori di riqualificazione non ancora avviati per
via di un ricorso al Tar che ha bloccato sino ad oggi la
partenza del cantiere. E con i tempi pendenti di un eventuale
appello al Cga, non è detto che si possa subito passare alla
fase materiale di esecuzione dell’importante restyling.
Interessante  il  passaggio  di  Laudani  sugli  investimenti
privati. Non è un mistero che l’Albatro abbia a più riprese
valutato un investimento per la costruzione della casa della
pallamano  a  Siracusa.  E  non  è  da  escludersi  che  potrebbe
riprendere quota la possibilità, guardando ad aree S3 alle
spalle del quasi pronto PalaIndoor alla Pizzuta.
Intanto,  la  vicenda  alimenta  polemiche  politiche.  Con  il
consigliere di Forza Italia, Damiano De Simone, che accusa
l’amministrazione  di  “mancata  programmazione,  assenza  di
interventi  ordinari  e  di  adeguamento  ai  nuovi  standard
federali, stato di abbandono degli impianti esistenti. Una
condizione di fatiscenza e inadeguatezza che oggi paghiamo.

https://www.siracusaoggi.it/lalbatro-trasloca-per-la-coppa-europea-il-rammarico-di-laudani-cosa-blocca-il-restyling-del-palalobello/


Non bastano più gli annunci o gli specchietti per le allodole.
Serve una scelta diversa, concreta. Recuperare l’esistente,
censire  disciplina  per  disciplina  cosa  manca  per  ottenere
l’omologazione  federale,  programmare  gli  investimenti  reali
per adeguarlo”.

Scuole  al  caldo,  Scerra
(M5s):  “Click  day?
Insufficiente, serve un piano
di investimenti per il Sud”
“Non  possiamo  chiedere  a  studenti,  docenti  e  personale
scolastico  di  affrontare  ogni  anno  temperature  sempre  più
elevate in edifici che, nella stragrande maggioranza dei casi,
non  sono  adeguati.  Pensare  di  risolvere  un  problema
strutturale di simile portata affidandosi ad un click day
significa non avere capito la portata reale delle criticità
che richiedono invece un piano straordinario di adeguamento
dell’edilizia  scolastica”.  Lo  dice  il  parlamentare  del
Movimento  5  Stelle  Filippo  Scerra  che  ha  presentato
un’interrogazione  con  cui  sollecita  interventi  urgenti  per
l’adeguamento del confort climatico delle scuole.
Secondo i dati del XXIV Rapporto di Cittadinanzattiva sulla
Sicurezza a Scuola 2025, oltre il 92% degli edifici scolastici
italiani  è  privo  di  impianti  di  climatizzazione.  Una
situazione ancora più critica nel Mezzogiorno e nelle Isole:
in  Sicilia  le  aule  climatizzate  sono  appena  il  6,3%.  “Di
fronte  a  questi  numeri  è  ancor  più  evidente  la  natura
strutturale  della  tematica  che  finisce  per  influire  sul
diritto allo studio, sulla sicurezza e sulla salute della
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popolazione scolastica”, sottolinea Scerra. A confermare la
necessità di una risposta nazionale, anche i provvedimenti in
ordine  sparso  di  vari  sindaci  che  hanno  posticipato  con
ordinanza l’avvio dell’anno scolastico.
Scerra boccia il click day da 20 milioni di euro, annunciato
dal Ministero dell’Istruzione, per l’acquisto di apparecchi e
dispositivi  di  raffrescamento.  “Risorse  insufficienti.
Significa circa 55 euro per aula e 2.700 euro per istituto. A
parte  che  non  bastano  rispetto  al  reale  fabbisogno,  è  lo
stesso criterio del click day a mortificare dati oggettivi
come le temperature effettivamente registrate nei territori,
la vulnerabilità termica degli edifici o le loro condizioni
manutentive.  Il  click  day  premia  chi  presenta  la  domanda
prima,  non  chi  deve  realmente  affrontare  e  risolvere  il
problema.  Così  facendo,  per  l’ennesima  volta,  il  governo
Meloni  decide  di  aggravare  le  disuguaglianze  territoriali,
penalizzando soprattutto le scuole del Sud e della Sicilia,
ovvero le aree maggiormente esposte alle ondate di calore”.

Femminicidi, Siracusa ricorda
Lorena  Isceri:  “La  cultura
del possesso confonde amore e
controllo”
In apertura della prima seduta dopo la pausa di agosto, il
presidente  del  Consiglio  comunale  di  Siracusa  ha  chiesto
all’Aula  di  osservare  un  minuto  di  silenzio  contro  il
femminicidio ed ogni episodio di violenza sulle donne. Dallo
scranno  più  alto,  Alessandro  Di  Mauro  ha  richiamato
l’attenzione dei 21 consiglieri e consigliere presenti ed ha

https://www.siracusaoggi.it/femminicidi-siracusa-ricorda-lorena-isceri-la-cultura-del-possesso-confonde-amore-e-controllo/
https://www.siracusaoggi.it/femminicidi-siracusa-ricorda-lorena-isceri-la-cultura-del-possesso-confonde-amore-e-controllo/
https://www.siracusaoggi.it/femminicidi-siracusa-ricorda-lorena-isceri-la-cultura-del-possesso-confonde-amore-e-controllo/
https://www.siracusaoggi.it/femminicidi-siracusa-ricorda-lorena-isceri-la-cultura-del-possesso-confonde-amore-e-controllo/


ricordato la barbara uccisione di Lorena Isceri, a Firenze.
“Uccisa  da  chi  diceva  di  amarla,  non  possiamo  restare
indifferenti”,  ha  detto.
E’ sempre più lunga, purtroppo, la lista di donne uccise da
fidanzati, compagni, presunti innamorati. “Non abbiamo neanche
il coraggio ormai di leggere tutti quei nomi. Non conoscevamo
Lorena ma poteva essere un’amica, una sorella, una cugina. Era
una ragazza che voleva vivere la propria vita ma non lo ha
potuto fare. Il femminicidio – ha detto ancora Di Mauro – è
diventato  un’emergenza  strutturale:  c’è  la  cultura  del
possesso che confonde l’amore con il controllo. Da uomo, e
come Presidente del Consiglio comunale di Siracusa, chiedo a
tutti voi di osservare un minuto di silenzio per Lorena e per
tutte le donne vittime di questa mattanza”.
L’aula si è quindi raccolta, in segno di dolente rispetto
verso l’ennesimo femminicidio.

Soggiorni  climatici  per  gli
anziani di Priolo, pubblicati
gli avvisi pubblici
Ufficialmente  avviato  l’iter  amministrativo  per  la
realizzazione  dei  soggiorni  climatici  dedicati  alla
popolazione anziana a Priolo. Un’attività seguita dal sindaco,
Pippo Gianni e dal vicesindaco, Alessandro Biamonte e che
vedrà concretezza nel mese di novembre. Sul sito istituzionale
del  Comune  di  Priolo  sono  stati  pubblicati  due  distinti
avvisi, uno rivolto ai cittadini e l’altro ad operatori e
strutture.  Per  i  cittadini  è  stato  predisposto  un  avviso
esplorativo  rivolto  direttamente  agli  anziani  residenti  a
Priolo Gargallo da almeno 1 anno, che abbiano compiuto il 55°
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anno di età (per le donne) e il 60° anno di età, con lo scopo
di  individuare  il  numero  di  cittadini  interessati  a
partecipare al soggiorno. Per gli operatori e le strutture, il
Comune individuerà il soggetto incaricato dell’organizzazione
del soggiorno tramite un avviso pubblico rivolto ad agenzie di
viaggio, tour operator e strutture alberghiere. La scadenza
per la presentazione delle istanze e’ fissata al 25 settembre
2026.  “L’iniziativa  –  commenta  Gianni  –  è  finalizzata  a
favorire momenti di aggregazione sociale, svago e benessere
attraverso  soggiorni  climatici  destinati  alla  popolazione
anziana”.

Parco degli Iblei, diffidato
il  Ministero.  Auteri  (Dc):
“Troppe perplessità, rivedere
perimetrazione”
Confagricoltura  ed  altre  associazioni  di  categoria  hanno
inviato una diffida al Ministero dell’Ambiente sulla procedura
istitutiva  del  Parco  Nazionale  degli  Iblei.  La  posizione
espressa  è  contraria  alla  nascita  della  grande  area
naturalistica per come pensata al momento. “Si tratta di un
atto importante, che conferma come le perplessità sollevate in
questi mesi non siano posizioni isolate ma siano condivise da
realtà  rappresentative  del  mondo  agricolo,  produttivo,
venatorio e associativo del nostro territorio”, commenta il
deputato regionale Carlo Auteri (Dc), da tempo in prima linea
nel contestare l’attuale ipotesi di perimetrazione del Parco
Nazionale degli Iblei.
“Come emerge dal documento predisposto dallo studio legale che
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ha  predisposto  la  diffida  –  aggiunge  Auteri  –  vengono
evidenziate una serie di criticità legate all’iter istitutivo,
alla  mancata  valorizzazione  delle  proposte  alternative
avanzate nel tempo e al mancato recepimento delle osservazioni
provenienti da chi quotidianamente vive e lavora in queste
aree”. Secondo Auteri, il tema centrale riguarda il rapporto
tra tutela ambientale e sviluppo del territorio. “Difendere il
nostro territorio non significa essere contro l’ambiente. Al
contrario, significa pretendere che ogni scelta venga compiuta
nel rispetto delle regole, attraverso un confronto reale con
cittadini, imprese, agricoltori, professionisti e associazioni
che conoscono profondamente questi luoghi”, prosegue Auteri
che annuncia nuove iniziative di lotta.


